
ART 194 C.P.C.

IL CONSULENTE TECNICO ASSISTE ALLE UDIENZE ALLE QUALI È INVITATO

DAL GIUDICE ISTRUTTORE; COMPIE, ANCHE FUORI DELLA CIRCOSCRIZIONE

GIUDIZIARIA, LE INDAGINI DI CUI ALL'ARTICOLO 62, DA SÉ SOLO O INSIEME

COL GIUDICE SECONDO CHE QUESTI DISPONE. […]

ART 62 C.P.C.

IL CONSULENTE COMPIE LE INDAGINI CHE GLI SONO COMMESSE DAL

GIUDICE E FORNISCE, IN UDIENZA E IN CAMERA DI CONSIGLIO, I

CHIARIMENTI CHE IL GIUDICE GLI RICHIEDE A NORMA DEGLI ARTICOLI 194 E

SEGUENTI, E DEGLI ARTICOLI 441 E 463
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A) ACCERTAMENTO DELLA ESISTENZA O DELLA ENTITÀ DI

DETERMINATI FATTI, RILEVANTI AI FINI DELLA DECISIONE,

PERCEPIBILI SOLTANTO SE IN POSSESSO DI SPECIFICHE COGNIZIONI

TECNICHE OPPURE MEDIANTE L'UTILIZZO DI PARTICOLARI

STRUMENTAZIONI RILEVATIVE O METODOLOGIE SCIENTIFICHE (C.T.U.

PERCIPIENTE);

B) VALUTAZIONE DI ELEMENTI FATTUALI GIÀ ACQUISITI (ALIUNDE O

DALLO STESSO ESPERTO) ATTRAVERSO LA INDICAZIONE DI MASSIME DI

ESPERIENZA O LEGGI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA DA APPLICARE

AL CASO OVVERO ATTRAVERSO LA DIRETTA APPLICAZIONE INFERENZIALE

DI TALI REGOLE (C.T.U. DEDUCENTE).

L’attività del consulente
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ART 194 CO. 1 C.P.C.

IL CONSULENTE TECNICO […] PUÒ ESSERE AUTORIZZATO A

DOMANDARE CHIARIMENTI ALLE PARTI, AD ASSUMERE

INFORMAZIONI DA TERZI E A ESEGUIRE PIANTE, CALCHI E RILIEVI.

Poteri e limiti del c.t.u.
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SECONDO L’ORIENTAMENTO GIURISPRUDENZIALE PIÙ RISALENTE, L'ARTICOLO IN ESAME

ASSEGNEREBBE AL CTU IL POTERE DI COMPIERE OGNI E QUALSIASI INDAGINE RITENGA

UTILE PER L’ESAUSTIVO SVOLGIMENTO DELL'INCARICO.

1° COROLLARIO: IL CONSULENTE PUÒ UTILIZZARE, PER RISPONDERE AI QUESITI, ANCHE

ELEMENTI (COMPRESI I DOCUMENTI) ACQUISITI ATTRAVERSO LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ

NON AUTORIZZATE, ALL'UNICA CONDIZIONE CHE ESSE CONCERNANO L'OGGETTO

DELL'ACCERTAMENTO DEMANDATO E LO SCOPO DELLA CONSULENZA: DEVE TRATTARSI

DI VERIFICHE, INFORMAZIONI ED INDAGINI STRETTAMENTE NECESSARIE PER

ESPLETARE IN MANIERA ESAURIENTE IL MANDATO CONFERITO

IL GIUDICE DEL MERITO PUÒ TRARRE ELEMENTI DI CONVINCIMENTO ANCHE DALLA PARTE

DELLA CONSULENZA D'UFFICIO ECCEDENTE I LIMITI DEL MANDATO, MA NON

SOSTANZIALMENTE ESTRANEA ALL'OGGETTO DELL'INDAGINE IN FUNZIONE DELLA QUALE

È STATA DISPOSTA. (SEZ. 2, SENTENZA N. 14272 DEL 18/12/1999; SEZ. 2, SENTENZA N. 5965 DEL

25/03/2004; SEZ. 3, N. 25162/2020)

Poteri e limiti del c.t.u.
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2° COROLLARIO: TUTELA DEL CONTRADDITTORIO: CIÒ COMPORTA L'OBBLIGO PER IL C.T.U.

DELL'INDICAZIONE DELLE FONTI DEL PROPRIO ACCERTAMENTO, ONDE PERMETTERE ALLE

PARTI (E AL GIUDICE) IL CONTROLLO SULLA LORO ATTENDIBILITÀ

RIENTRA NEL POTERE DEL CONSULENTE TECNICO D’UFFICIO ATTINGERE ALIUNDE NOTIZIE

E DATI, NON RILEVABILI DAGLI ATTI PROCESSUALI E CONCERNENTI FATTI E SITUAZIONI

FORMANTI OGGETTO DEL SUO ACCERTAMENTO, QUANDO CIÒ SIA NECESSARIO PER

ESPLETARE CONVENIENTEMENTE IL COMPITO AFFIDATOGLI. DETTE INDAGINI POSSONO

CONCORRERE ALLA FORMAZIONE DEL CONVINCIMENTO DEL GIUDICE, PURCHÉ NE SIANO

INDICATE LE FONTI, IN MODO CHE LE PARTI SIANO MESSE IN GRADO DI EFFETTUARNE IL

CONTROLLO, A TUTELA DEL PRINCIPIO DEL CONTRADDITTORIO. (SEZ. 3, SENTENZA N.

13686 DEL 06/11/2001; SEZ. L, SENTENZA N. 3105 DEL 17/02/2004; SEZ. 2, SENTENZA N. 13428

DEL 08/06/2007; SEZ. I SENT., 22/11/2007, N. 24323; SEZ. 1, SENTENZA N. 1901 DEL 28/01/2010;

SEZ. 2, N. 2671/2020).

Poteri e limiti del c.t.u.
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A TALE ORIENTAMENTO SI È AFFIANCATO UN SECONDO ORIENTAMENTO CHE, CON PARTICOLARE

RIGUARDO ALLA CONSULENZA MEDICO LEGALE, RICONNETTE IL POTERE DI ACCERTAMENTO DEI

FATTI, COMPRESI QUELLI PRINCIPALI, ALLANATURA PERCIPIENTEDELLA CONSULENZA

IL GIUDICE PUÒ AFFIDARE AL CONSULENTE TECNICO NON SOLO L'INCARICO DI VALUTARE I FATTI

DA LUI STESSO ACCERTATI O DATI PER ESISTENTI (CONSULENTE DEDUCENTE), MA ANCHE QUELLO

DI ACCERTARE I FATTI STESSI (CONSULENTE PERCIPIENTE). NEL PRIMO CASO LA CONSULENZA

PRESUPPONE L'AVVENUTO ESPLETAMENTO DEI MEZZI DI PROVA E HA PER OGGETTO LA

VALUTAZIONE DI FATTI I CUI ELEMENTI SONO GIÀ STATI COMPLETAMENTE PROVATI DALLE PARTI;

NEL SECONDO CASO LA CONSULENZA PUÒ COSTITUIRE ESSA STESSA FONTE OGGETTIVA DI PROVA,

SENZA CHE QUESTO SIGNIFICHI CHE LE PARTI POSSONO SOTTRARSI ALL'ONERE PROBATORIO E

RIMETTERE L'ACCERTAMENTO DEI PROPRI DIRITTI ALL'ATTIVITÀ DEL CONSULENTE. IN QUESTO

SECONDO CASO È NECESSARIO, INFATTI, CHE LA PARTE QUANTO MENO DEDUCA IL FATTO CHE

PONE A FONDAMENTO DEL PROPRIO DIRITTO E CHE IL GIUDICE RITENGA CHE IL SUO

ACCERTAMENTO RICHIEDA COGNIZIONI TECNICHE CHE EGLI NON POSSIEDE O CHE VI SIANO ALTRI

MOTIVI CHE IMPEDISCANO O SCONSIGLINO DI PROCEDERE DIRETTAMENTE ALL'ACCERTAMENTO.

(SEZ. U, SENTENZA N. 9522 DEL 04/11/1996)

Poteri e limiti del c.t.u.
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INFINE, UN TERZO ORIENTAMENTO AFFERMA CHE AL CONSULENTE TECNICO NON È

CONSENTITO NÉ INDAGARE SU QUESTIONI NON PROSPETTATE DALLE PARTI, NÉ

ACQUISIRE DOCUMENTI NON RITUALMENTE PRODOTTI IN CAUSA - PENA LA

VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO CHE ADDOSSO ALLE PARTI L'ONERE DELLA PROVA - CON

L'UNICA ECCEZIONE, NELL'AMBITO DELLA CONSULENZA C.D. PERCIPIENTE, DELLA

VERIFICA DI FATTI ACCESSORI E RIENTRANTI NELL'AMBITO STRETTAMENTE TECNICO

DELLA CONSULENZA, OVVERO DEL RISCONTRO DELLA VERIDICITÀ DEI FATTI

ALLEGATI DALLE PARTI E DELL'ATTENDIBILITÀ DEI MEZZI DI PROVA DA ESSE

OFFERTI.

→ RISPETTO DEL PRINCIPIO DISPOSITIVO E DELL'ONERE DELLA PROVA

Poteri e limiti del c.t.u.
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LA CONSULENZA TECNICA NON COSTITUISCE IN LINEA DI MASSIMA MEZZO DI PROVA BENSÌ STRUMENTO DI

VALUTAZIONE DELLA PROVA ACQUISITA, MA PUÒ ASSURGERE AL RANGO DI FONTE OGGETTIVA DI PROVA

QUANDO SI RISOLVE NELL'ACCERTAMENTO DI FATTI RILEVABILI UNICAMENTE CON L'AUSILIO DI

SPECIFICHE COGNIZIONI O STRUMENTAZIONI TECNICHE.

D'ALTRO CANTO, IL CONSULENTE D'UFFICIO, PUR IN MANCANZA DI ESPRESSA AUTORIZZAZIONE DEL

GIUDICE PUÒ, AI SENSI DELL'ART. 194, PRIMO COMMA, COD. PROC. CIV., ASSUMERE INFORMAZIONI DA

TERZI E PROCEDERE ALL'ACCERTAMENTO DEI FATTI ACCESSORI COSTITUENTI PRESUPPOSTI NECESSARI

PER RISPONDERE AI QUESITI POSTIGLI, MA NON HA IL POTERE DI ACCERTARE I FATTI POSTI A

FONDAMENTO DI DOMANDE ED ECCEZIONI, IL CUI ONERE PROBATORIO INCOMBE SULLE PARTI, E, SE

SCONFINA DAI LIMITI INTRINSECI AL MANDATO CONFERITOGLI TALI ACCERTAMENTI SONO NULLI PER

VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DEL CONTRADDITTORIO, E, PERTANTO, PRIVI DI QUALSIASI VALORE

PROBATORIO, ANCHE INDIZIARIO. (CASS. CIV. SEZ. 2, 15/4/2002 N. 5422; SEZ. III, 19/01/2006, N. 1020; SEZ. 3

14/2/2006 N.3191; SEZ. 3 19/4/2011 N. 8989; SEZ. 2, SENTENZA N. 4729 DEL 10/03/2015; SEZ. 3, 23/6/2015 N. 12921;

SEZ. 1, 11/01/2017, N. 512; SEZ. II SENT., 14/11/2017, N. 26893; SEZ. 3 8/2/2019 N. 3717)

Poteri e limiti del c.t.u.
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IL CONTRASTO GIURISPRUDENZIALE, SENTENZA CASS. SEZ. 3, N. 31886 DEL 06/12/2019

ESTENSORE M. ROSSETTI

LA TERZA SEZIONE DELLA CASSAZIONE, VOLUTAMENTE DISCOSTANDOSI DALL'ORIENTAMENTO

MAGGIORITARIO, ADERISCE AL TERZO ORIENTAMENTO E OPERA UNA NETTA DISTINZIONE,

ALL'INTERNO DEL GENUS DELLE NULLITÀ DELLA CONSULENZA TECNICA, TRA QUELLE

DISCENDENTI DALLA VIOLAZIONE DEL DIRITTO DI DIFESA DELLE PARTI (DI NATURA RELATIVA E,

COME TALI, ASSOGGETTATE AL REGIME DELL'ECCEZIONE DI PARTE EX ART 157 CO. 2 C.P.C.), E

QUELLE DISCENDENTI DALLA VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DISPOSITIVO, COMMESSE “VUOI

INDAGANDO SU FATTI MAI PROSPETTATI DALLE PARTI, VUOI ACQUISENDO DA QUESTE ULTIME O DA

TERZI DOCUMENTI CHE ERANO NELLA DISPONIBILITÀ DELLE PARTI E CHE NON FURONO

TEMPESTIVAMENTE PRODOTTI” (QUESTE ULTIME DI NATURA ASSOLUTA E, DUNQUE, RILEVABILI

D'UFFICIO DAL GIUDICE PER TUTTO IL CORSO DEL PROCESSO).

Poteri e limiti del c.t.u.
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CONTINUEREBBERO A CONSIDERARSI RELATIVE LE NULLITÀ DELLA C.T.U.

DERIVANTI:

- DALLA MANCANZA CONVOCAZIONE DELLE PARTI PER LE OPERAZIONI

PERITALI (SENTT. NN. 3047/2020; 3893/2017; 14532/2016; 1744/2013; 10054/2010;

8227/2006)

- DAL NON AVERE INVIATO ALLE PARTI LA BOZZA DI CONSULENZA, IN

VIOLAZIONE DELL’ART 195 C.P.C. (SENTT. NN. 21984/2018; 2493/2017; 1744/2013);

- DALL'AMMISSIONE ALLE OPERAZIONI PERITALI DI UN DIFENSORE PRIVO DI

MANDATO O DI UN CONSULENTE DI PARTE PRIVO DI NOMINA

Poteri e limiti del c.t.u.
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NON SAREBBERO PIÙ SANABILI QUELLE NULLITA’, UN TEMPO CONSIDERATE

RELATIVE, CHE VIOLANO IL PRINCIPIO DISPOSITIVO QUALI:

- L'UTILIZZO DI SCRITTURE DI COMPARAZIONE NON INDICATE DAL GIUDICE,

NELL'AMBITO DI UN PROCEDIMENTO DI VERIFICAZIONE (SENT. N. 23851/2011);

- L'UTILIZZO, IN UNA C.T.U. CONTABILE, DI DOCUMENTI NON PRODOTTI DALLE

PARTI, SENZA IL CONSENSO DI QUESTE (SENT. N. 1770/2002; 8659/1999);

- L'ACQUISIZIONE DI DOCUMENTI (D'UFFICIO O DALLE PARTI), NEL CORSO DELLE

OPERAZIONI PERITALI (SENTT. NN. 2251/2013; 13401/2005; 12231/2002; 5422/2002);

- L'ALLARGAMENTO DELLA INDAGINE TECNICA OLTRE I LIMITI DELINEATI DAL

GIUDICE O CONSENTITI DAI POTERI CHE LA LEGGE CONFERISCE AL CONSULENTE

(SENTT. N. 15747/2017; 28376/2017; 5345/1998)

Poteri e limiti del c.t.u.
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ART 92 DISP. ATT. C.P.C.

SE, DURANTE LE INDAGINI CHE IL CONSULENTE TECNICO COMPIE DA SÉ

SOLO, SORGONO QUESTIONI SUI SUOI POTERI O SUI LIMITI DELL'INCARICO

CONFERITOGLI, IL CONSULENTE DEVE INFORMARNE IL GIUDICE, SALVO CHE

LA PARTE INTERESSATA VI PROVVEDA CON RICORSO.

IL RICORSO DELLA PARTE NON SOSPENDE LE INDAGINI DEL CONSULENTE.

IL GIUDICE, SENTITE LE PARTI, DÀ I PROVVEDIMENTI OPPORTUNI.

Questioni sorte in corso di operazioni peritali
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ART 195 CO. 1 E 2 C.P.C.

DELLE INDAGINI DEL CONSULENTE SI FORMA PROCESSO VERBALE, QUANDO

SONO COMPIUTE CON L’INTERVENTO DEL GIUDICE ISTRUTTORE, MA QUESTI

PUÒ ANCHE DISPORRE CHE IL CONSULENTE REDIGA RELAZIONE SCRITTA.

SE LE INDAGINI SONO COMPIUTE SENZA L’INTERVENTO DEL GIUDICE, IL

CONSULENTE DEVE FARNE RELAZIONE, NELLA QUALE INSERISCE ANCHE LE

OSSERVAZIONI E LE ISTANZE DELLE PARTI.

[…]

Processo verbale delle indagini peritali e 

relazione scritta
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IL CONTENUTO DELLA RELAZIONE: L'UNICA PRESCRIZIONE DI

CONTENUTO DETTATA DALL'ART. 195, 2° CO., È FINALIZZATA ALLA

SALVAGUARDIA DEL CONTRADDITTORIO: LE OSSERVAZIONI O LE ISTANZE

FORMULATE DALLE PARTI EX ART. 194 C.P.C DEBBONO ESSERE INSERITE

NELL'ELABORATO DEL C.T.U. (OVVERO ALLEGATE, SE REDATTE PER ISCRITTO)

Processo verbale delle indagini peritali e 

relazione scritta
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ART 195 CO. 3 C.P.C.

LA RELAZIONE DEVE ESSERE TRASMESSA DAL CONSULENTE ALLE PARTI

COSTITUITE NEL TERMINE STABILITO DAL GIUDICE CON ORDINANZA RESA

ALL'UDIENZA DI CUI ALL'ARTICOLO 193. CON LA MEDESIMA ORDINANZA IL

GIUDICE FISSA IL TERMINE ENTRO IL QUALE LE PARTI DEVONO

TRASMETTERE AL CONSULENTE LE PROPRIE OSSERVAZIONI SULLA

RELAZIONE E IL TERMINE, ANTERIORE ALLA SUCCESSIVA UDIENZA, ENTRO IL

QUALE IL CONSULENTE DEVE DEPOSITARE IN CANCELLERIA LA RELAZIONE,

LE OSSERVAZIONI DELLE PARTI E UNA SINTETICA VALUTAZIONE SULLE

STESSE.

La scansione temporale delle operazioni 

peritali
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OBIETTIVI DELLA RIFORMA DEL 2009:

- GARANTIRE LA PIENA ESPLICAZIONE DI UN CONTRADDITTORIO

TECNICO E QUINDI, IN ULTIMA ANALISI, DEL DIRITTO DI DIFESA DELLE

PARTI ANCHE NELLA FASE DELLA ELABORAZIONE DEI RISULTATI DELLA

INDAGINE PERITALE E DELLA LORO ESPOSIZIONE NELL'ELABORATO

SCRITTO SOTTOPOSTO AL GIUDICE.

- LA RIDUZIONE E LA RAZIONALIZZAZIONE DEI TEMPI DI

ESPLETAMENTO DELLA C.T.U., CIOÈ A DIRE DEI TEMPI OCCORRENTI PER

L'ACQUISIZIONE AL PROCESSO DI CONOSCENZE SPECIALISTICHE

La scansione temporale delle operazioni 

peritali
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SI TRATTA DI TERMINI ORDINATORI, SUSCETTIBILI DI PROROGA. IL DEPOSITO

DELLA PERIZIA OLTRE IL TERMINE FINALE ASSEGNATO NON COMPORTA DI

PER SÉ ALCUNA NULLITÀ DELLA RELAZIONE….TUTTAVIA

ART 52 CO. 2 D.P.R. 115/2002 (AUMENTO E RIDUZIONE DEGLI ONORARI)

SE LA PRESTAZIONE NON È COMPLETATA NEL TERMINE ORIGINARIAMENTE

STABILITO O ENTRO QUELLO PROROGATO PER FATTI SOPRAVVENUTI E NON

IMPUTABILI ALL'AUSILIARIO DEL MAGISTRATO, PER GLI ONORARI A TEMPO

NON SI TIENE CONTO DEL PERIODO SUCCESSIVO ALLA SCADENZA DEL

TERMINE E GLI ALTRI ONORARI SONO RIDOTTI DI UN TERZO.

La scansione temporale delle operazioni 

peritali
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IN TEMA DI CONSULENZA TECNICA D'UFFICIO, IL CONSULENTE PUÒ

AVVALERSI DELL'OPERA DI ESPERTI SPECIALISTI, AL FINE DI ACQUISIRE,

MEDIANTE GLI OPPORTUNI E NECESSARI SUSSIDI TECNICI, TUTTI GLI

ELEMENTI DI GIUDIZIO, SENZA CHE SIA NECESSARIA UNA PREVENTIVA

AUTORIZZAZIONE DEL GIUDICE, NÉ UNA NOMINA FORMALE, PURCHÉ EGLI

ASSUMA LA RESPONSABILITÀ MORALE E SCIENTIFICA

DELL'ACCERTAMENTO E DELLE CONCLUSIONI RAGGIUNTE DAL

COLLABORATORE E FATTA SALVA UNA VALUTAZIONE IN ORDINE ALLA

NECESSITÀ DEL RICORSO A TALE ESPERTO "ESTERNO" SVOLTA

SUCCESSIVAMENTE DAL GIUDICE. (CASS. CIV. SEZ. III SENT., 15/07/2009, N.

16471)

Ausiliari del c.t.u.
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L'OMESSA AUTORIZZAZIONE DEL GIUDICE ALL'AUSILIO DEGLI STESSI

IMPORTA UNICAMENTE LA NON RIMBORSABILITÀ DELLE SPESE

SOSTENUTE, CHE RIMANGONO PERTANTO A CARICO DEL C.T.U., COME È

DATO DESUMERE DALL'ART. 7, 3° CO., L. 8.7.1980, N. 319, OGGI ART. 56 CO. 3, D.P.R.

30.5.2002, N. 115.

ART 56 CO. 3 D.P.R. 115/2002

SE GLI AUSILIARI DEL MAGISTRATO SONO STATI AUTORIZZATI AD AVVALERSI

DI ALTRI PRESTATORI D'OPERA PER ATTIVITÀ STRUMENTALE RISPETTO AI

QUESITI POSTI CON L'INCARICO, LA RELATIVA SPESA È DETERMINATA SULLA

BASE DELLE TABELLE DI CUI ALL'ARTICOLO 50.

Ausiliari del c.t.u.
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IL C.T.U. DEVE ESSERE PREVENTIVAMENTE AUTORIZZATO AD AVVALERSI DI

ALTRI PRESTATORI D'OPERA PER ATTIVITÀ STRUMENTALI RISPETTO AI

QUESITI OGGETTO DELL'INCARICO, PER CUI AL C.T.U. NON PUÒ ESSERE

RICONOSCIUTO NESSUN COMPENSO - NEMMENO SOTTO FORMA DI

RIMBORSO SPESE SOSTENUTE - IN RELAZIONE AD ATTIVITÀ ESEGUITE DA

UN TECNICO DA LUI INCARICATO SENZA AUTORIZZAZIONE GIUDIZIALE

(CASS. CIV. SEZ. II, 30/03/2006, N. 7499)

Ausiliari del c.t.u.
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ART 201 C.P.C.

IL GIUDICE ISTRUTTORE, CON L’ORDINANZA DI NOMINA DEL CONSULENTE,

ASSEGNA ALLE PARTI UN TERMINE ENTRO IL QUALE POSSONO NOMINARE,

CON DICHIARAZIONE RICEVUTA DAL CANCELLIERE, UN LORO CONSULENTE

TECNICO.

IL CONSULENTE DELLA PARTE, OLTRE AD ASSISTERE A NORMA

DELL’ARTICOLO 194 ALLE OPERAZIONI DEL CONSULENTE DEL GIUDICE,

PARTECIPA ALL’UDIENZA E ALLA CAMERA DI CONSIGLIO OGNI VOLTA CHE

VI INTERVIENE IL CONSULENTE DEL GIUDICE, PER CHIARIRE E SVOLGERE,

CON L’AUTORIZZAZIONE DEL PRESIDENTE, LE SUE OSSERVAZIONI SUI

RISULTATI DELLE INDAGINI TECNICHE.

Il consulente tecnico di parte
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LA NOMINA DI UN TECNICO DI FIDUCIA COSTITUISCE ESERCIZIO DEL

DIRITTO COSTITUZIONALE DI DIFESA CHE NON PUÒ TRADURSI IN UN

OBBLIGO, NÉ IN UNA PRECLUSIONE TEMPORALE A PROSPETTARE CRITICHE O

A RICHIEDERE CHIARIMENTI RISPETTO ALL'INDAGINE SVOLTA DAL

CONSULENTE TECNICO DI UFFICIO, SICCHÉ LA PARTE PUÒ PRESENTARE

OSSERVAZIONI CRITICHE ALLA RELAZIONE DI QUEST'ULTIMO PUR QUANDO

NON ABBIA TEMPESTIVAMENTE DESIGNATO UN PROPRIO CONSULENTE

(CASS. CIV. SEZ. I SENT., 30/07/2014, N. 17269)

Il consulente tecnico di parte
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ART 194 CO. 2 C.P.C.

ANCHE QUANDO IL GIUDICE DISPONE CHE IL CONSULENTE COMPIA

INDAGINI DA SÉ SOLO, LE PARTI POSSONO INTERVENIRE ALLE OPERAZIONI

IN PERSONA E A MEZZO DEI PROPRI CONSULENTI TECNICI E DEI DIFENSORI,

E POSSONO PRESENTARE AL CONSULENTE, PER ISCRITTO O A VOCE,

OSSERVAZIONI E ISTANZE

Il consulente tecnico di parte
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ALLE PARTI VA DATA COMUNICAZIONE DEL GIORNO, ORA E LUOGO DI INIZIO

DELLE OPERAZIONI PERITALI, SENZA CHE L'OMISSIONE (ANCHE DI UNA) DI

SIMILI COMUNICAZIONI SIA, DI PER SÉ, RAGIONE DI NULLITÀ DELLA CONSULENZA

STESSA, CHE SI REALIZZA SOLTANTO QUANDO, AVUTO RIGUARDO ALLE

CIRCOSTANZE DEL CASO CONCRETO, NE SIA DERIVATO UN PREGIUDIZIO DEL

DIRITTO DI DIFESA PER NON ESSERE STATE LE PARTI POSTE IN GRADO DI

INTERVENIRE ALLE OPERAZIONI, IL QUALE NON RICORRE QUALORA RISULTI CHE

LE PARTI, CON AVVISO ANCHE VERBALE O IN QUALSIASI ALTRO MODO, SIANO

STATE EGUALMENTE IN GRADO DI ASSISTERE ALL'INDAGINE O DI ESPLICARE IN

ESSA LE ATTIVITÀ RITENUTE CONVENIENTI (CASS. CIV. SEZ. I SENT., 15/07/2016, N.

14532; CASS. CIV. SEZ. III ORD., 18/11/2020, N. 26304)

La partecipazione delle parti e loro consulenti alle 

operazioni peritali
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IN TEMA DI CONSULENZA TECNICA D'UFFICIO, AI SENSI DEGLI ART.194, SECONDO COMMA,

COD.PROC.CIV. E ART.90, PRIMO COMMA, DISP.ATT.COD.PROC.CIV., ALLE PARTI VA DATA

COMUNICAZIONE DEL GIORNO, ORA E LUOGO DI INIZIO DELLE OPERAZIONI PERITALI,

MENTRE L'OBBLIGO DI COMUNICAZIONE NON RIGUARDA LE INDAGINI SUCCESSIVE,

INCOMBENDO ALLE PARTI L'ONERE D'INFORMARSI SUL PROSIEGUO DI QUESTO AL FINE DI

PARTECIPARVI. TUTTAVIA, QUALORA IL CONSULENTE DI UFFICIO RINVII LE OPERAZIONI AD

UNA DATA DETERMINATA, PROVVEDENDO A DARNE COMUNICAZIONE ALLE PARTI E

SUCCESSIVAMENTE PROCEDA AD UN'ULTERIORE OPERAZIONE PERITALE IN DATA ANTICIPATA

RISPETTO A QUELLA FISSATA E OMETTA DI DARNE AVVISO ALLE PARTI, L'INOSSERVANZA DI

TALE OBBLIGO PUÒ DAR LUOGO A NULLITÀ DELLA CONSULENZA, SEMPRE CHE ABBIA

COMPORTATO, IN RELAZIONE ALLE CIRCOSTANZE DEL CASO CONCRETO, UN PREGIUDIZIO AL

DIRITTO DI DIFESA. (CASS. CIV. SEZ. I SENT., 07/07/2008, N. 18598)

La partecipazione delle parti e loro consulenti alle 

operazioni peritali
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LA NULLITÀ DELLA CONSULENZA TECNICA D'UFFICIO PER MANCATA COMUNICAZIONE

ALLE PARTI DELLA DATA DI INIZIO DELLE OPERAZIONI PERITALI O RELATIVA ALLA

LORO PARTECIPAZIONE ALLA PROSECUZIONE DELLE OPERAZIONI STESSE HA

CARATTERE RELATIVO E PERTANTO È SANATA SE NON ECCEPITA NELLA PRIMA

ISTANZA O DIFESA SUCCESSIVA AL DEPOSITO, PER TALE INTENDENDOSI ANCHE

L'UDIENZA DI MERO RINVIO DELLA CAUSA DISPOSTO DAL GIUDICE PER CONSENTIRE AI

DIFENSORI L'ESAME DELLA RELAZIONE, POICHÉ LA DENUNCIA DI DETTO

INADEMPIMENTO FORMALE NON RICHIEDE LA CONOSCENZA DEL CONTENUTO

DELL'ELABORATO DEL CONSULENTE (CASS. CIV. SEZ. VI - 2 ORD., 02/05/2018, N. 10406)

La partecipazione delle parti e loro consulenti alle 

operazioni peritali
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ART 197 C.P.C.

QUANDO LO RITIENE OPPORTUNO IL PRESIDENTE INVITA IL CONSULENTE

TECNICO AD ASSISTERE ALLA DISCUSSIONE DAVANTI AL COLLEGIO E AD

ESPRIMERE IL SUO PARERE IN CAMERA DI CONSIGLIO IN PRESENZA DELLE

PARTI, LE QUALI POSSONO CHIARIRE E SVOLGERE LE LORO RAGIONI PER

MEZZO DEI DIFENSORI.

La convocazione del c.t.u.
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ART 196 C.P.C.

IL GIUDICE HA SEMPRE LA FACOLTÀ DI DISPORRE LA RINNOVAZIONE DELLE INDAGINI E, PER

GRAVI MOTIVI, LA SOSTITUZIONE DEL CONSULENTE TECNICO.

RIENTRA NEI POTERI DISCREZIONALI DEL GIUDICE DI MERITO LA VALUTAZIONE

DELL'OPPORTUNITÀ DI DISPORRE INDAGINI TECNICHE SUPPLETIVE OD INTEGRATIVE, DI

SENTIRE A CHIARIMENTI IL CONSULENTE TECNICO D'UFFICIO SULLA RELAZIONE GIÀ

DEPOSITATA OVVERO DI RINNOVARE, IN PARTE O IN TOTO, LE INDAGINI, SOSTITUENDO

L'AUSILIARE DEL GIUDICE; L'ESERCIZIO DI TALE POTERE, NON È SINDACABILE IN SEDE DI

LEGITTIMITÀ, OVE NE SIA DATA ADEGUATA MOTIVAZIONE, IMMUNE DA VIZI LOGICI E

GIURIDICI; PERALTRO, IL PROVVEDIMENTO CON CUI IL GIUDICE DISPONE LA RINNOVAZIONE

DELLE INDAGINI NON PRIVA DI EFFICACIA L'ATTIVITÀ ESPLETATA DAL CONSULENTE

SOSTITUITO. (CASS. CIV. SEZ. LAVORO ORD., 10/07/2020, N. 14789)

Rinnovazione delle indagini e sostituzione 

del consulente
28


